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COMUNE DI LATINA 

SERVIZIO STUDI PROGETTI COMUNITARI 

Ufficio Progetti Unione Europea 

Allegato alla determinazione n. ____________ del _______/2017 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI  

“MEDIAZIONE SOCIALE: RECUPERO URBANO INTEGRATO”. 
  

CUP N° B29J16002670001 
FINANZIATO DALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI NELL’AMBITO DEL 
PROGRAMMA STRAORDINARIO DI INTERVENTO PER LA RIQUALIFICAZIONE URBANA E LA 
SICUREZZA DELLE PERIFERIE DELLE CITTÀ METROPOLITANE E DEI COMUNI CAPOLUOGO DI 
PROVINCIA -  RIFERIMENTO AL PROGETTO DENOMINATO “LATINA ANCHE CITTÀ DI MARE: 
VOLANO DI RIQUALIFICAZIONE URBANA”. 

 

Art. 1 – Premesse e Oggetto 
Il programma “Latina anche città di mare” del Comune di Latina ha l’obiettivo di promuovere la 
riqualificazione urbana e la sicurezza in aree urbane periferiche caratterizzate da situazioni di 
marginalità economica e sociale, degrado edilizio e carenza di servizi al cui interno sono presenti 
fenomeni di marginalizzazione, degrado sociale ed ambientale e problematiche relative alla 
qualità urbana ed alla carenza di servizi. Gli interventi che compongono il programma intendono 
incidere sulle cause del degrado e ridurne gli effetti. Tra questi sono state inserite anche misure 
volte all’accrescimento della sicurezza territoriale e della capacità di resilienza urbana. 
In particolare, l’intervento denominato “Mediazione sociale: recupero urbano integrato” si pone 
l’obiettivo di promuovere la partecipazione attiva dei cittadini alla vita della città e la 
riqualificazione condivisa degli spazi urbani, ritenendoli due agenti promotori del recupero 
sociale, dell’aumento della sicurezza locale e del miglioramento  delle condizioni di vita dei 
cittadini. La prevenzione e la resilienza sociale si concretizzano dunque in azioni che mirano alla 
diffusione della cultura della legalità e della partecipazione e alla definizione di progetti condivisi 
di riqualificazione dello spazio urbano. 
L’intervento “Mediazione sociale: recupero urbano integrato” realizza l’accrescimento della 
sicurezza territoriale e della capacità di resilienza urbana interagendo attivamente con le altre 
azioni previste nel Programma, più precisamente con gli interventi protesi allo sviluppo di 
progetti per la mobilità sostenibile (PUMS), alla definizione del Piano strategico, allo studio di 
fattibilità per le case di quartiere (interventi del Programma “Latina anche città di mare”). 
Il presente appalto ha per oggetto l’affidamento della gestione delle attività finalizzate al 
potenziamento della presenza del Comune nei quartieri e nei borghi e della capacità di 
intercettare e “lavorare” le istanze provenienti dai cittadini in processi partecipati di 
programmazione urbana. 
Il  progetto  si  qualifica  anche  per  la  raccolta ed archiviazione della documentazione  delle  diverse  
azioni e per  il monitoraggio continuo delle stesse che consentirà al Comune di Latina di avere 
elementi per poter progettare interventi efficaci a dare riscontro alle diverse domande intercettate 
sul territorio. 
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Art. 2 – Norme legislative e regolamentari 
La gara viene pertanto esperita nel rispetto dei principi di cui all'art. 4 ed ai sensi degli artt. 59 
co. 1 e 60 e con il criterio di aggiudicazione di cui all'art. 95 co. 3 del D. Lgs. n. 50/2016.  
L’aggiudicatario ha l’obbligo di rispettare, oltre che le norme del presente Capitolato Speciale,  
ogni  altra  disposizione  normativa  vigente  che  trovi  applicabilità  al  servizio oggetto 
dell’appalto. 
 

Art. 3 – R.U.P. 
Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell'art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016, è la 
Dott.ssa Paola De Biaggio (nominata con Determinazione Dirigenziale n. 837 dell’11/05/2017), 
tel. 0773/652637 email: paola.debiaggio@comune.latina.it. 
 

Art. 4 – Finalità e obiettivi 
La considerazione che i beni della comunità, siano materiali come i luoghi e i servizi pubblici (le 
piazze, i parchi, le biblioteche, i centri sociali, gli sportelli aperti ai cittadini) o immateriali come 
l’insieme di valori e il modo di relazionarsi e “vedersi” insieme, possano diventare il luogo di 
incontro tra il comune e la cittadinanza e lo spazio all’interno del quale promuovere la rinascita 
della città costituisce la finalità che caratterizza il progetto. 
All'interno di questa finalità, gli obiettivi fondamentali del lavoro di recupero urbano integrato 
sono: 

1. abbassare i livelli di conflitto all’interno di territori a rischio; 
2. promuovere una cultura della legalità e della partecipazione attiva; 
3. promuovere una programmazione condivisa della riqualificazione delle aree urbane e 

dei servizi; 
4. creare e valorizzare reti di soggetti in grado di coordinarsi e costruire progettualità 

comuni a valere sul welfare, la salute pubblica, la promozione del benessere, lo sviluppo 
occupazionale. 

 
Art. 5 – Caratteristiche del servizio 

1. Le principali attività sviluppate all’interno del progetto saranno: 
- network analysis finalizzata ad individuare il capitale sociale (umano) e relazionale attivabile 
nei contesti periferici; 
- analisi dei bisogni e delle priorità di sviluppo di ogni contesto periferico e individuazione dei 
fattori involutivi e critici (sia di ordine infrastrutturale che socioeconomico) che influenzano 
negativamente tale sviluppo; 
- attivazione di percorsi partecipativi e strutturazione di un modello di governance locale che 
permetta alla cittadinanza, all’associazionismo e alle reti di entrare in gioco sia a livello 
decisionale rispetto alle policy urbane principali (politiche sociali, culturali, turistiche, green 
economy, politiche occupazionali, etc.); sia a livello di coinvolgimento diretto nella gestione dei 
beni pubblici e dei beni comuni; 
- mediazione sociale e dei conflitti e mediazione interculturale; 
- avvio e impulso alla progettazione di rete e programmazione sovralocale; 
- promozione della legalità e della coesione sociale; 
- innovazione sociale. 

2. Il Servizio richiede che, sotto un unico coordinamento dell’intervento progettuale complessivo, 
sarà necessaria un’ équipe di lavoro composta da Operatori di Quartiere. L’operatore di 
quartiere è una figura professionale  con competenze multidisciplinari, tecniche e capacità 
relazionali che dovrà: 
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• rappresentare il punto di riferimento per i cittadini e le cittadine del territorio comunale 
individuato ed analizzato; 

• favorire il raccordo tra questi e il Comune; 

• si occuperà di intercettare i loro bisogni e raccogliere segnalazioni e istanze provenienti 
dai diversi settori della città. 

Dovrà potenziare il protagonismo attivo e responsabile della comunità in relazione alla 
dimensione territoriale del quartiere in cui opera, al Servizio dell’amministrazione (competenza 
del Servizio Studi Progetti Comunitari), con un ruolo di costruzione di nuove connessioni o 
facilitazione di quelle esistenti tra comune e cittadinanza per arrivare alla definizione di progetti 
condivisi. Dovrà migliorare la presenza dell’amministrazione comunale sul territorio 
contribuendo anche alla definizione di patti di collaborazione con i cittadini su tematiche e 
progetti specifici, potenziando la cittadinanza attiva, valorizzando gli spazi che promuovono la 
costruzione di un’identità cittadina.  
I suoi principali ambiti di intervento sono riconducibili ad azioni di cura della ci3à e della 
comunità. Si tratta di attività di valorizzazione dei servizi alla persona attraverso un lavoro di rete 
e di mediazione con le istanze che emergono dal dialogo con gli stakeholders (=portatori 
d’interesse), tramite un lavoro di “ascolto”. 
3. Le funzioni principali dell’operatore di quartiere saranno: 

a) recepire le esigenze di interventi di cura della città; 
b) operare all’interno di laboratori informali di cittadinanza cui fanno capo associazioni, 

istituzioni, singoli cittadini, avvalendosi anche dell’ausilio di strumenti informatici (software 
gestionale, sito internet); 

c) promuovere la costruzione di patti di cittadinanza al termine dei percorsi studio intrapresi, 
contribuendo alla definizione di ruoli, impegni finanziari e step operativi; 

d) fornire elementi per la definizione di un piano strategico di sviluppo del territorio comunale 
in accordo con le esigenze dei cittadini e delle cittadine; 

e) collaborare alla progettazione di eventi, attività e servizi, per migliorare la qualità urbana. 
4. Il metodo di lavoro dell’operatore di quartiere sarà la creazione e conduzione di Laboratori di 
cittadinanza, cioè di momenti di incontro con gli stakeholders e le associazioni del territorio in 
cui, su istanza di questi o su proposta dell’Amministrazione comunale si discutono proposte e si 
elaborano progetti condivisi, in termini di cura della città con progetti partecipati di recupero e 
riqualificazione urbana di parchi, piazze, luoghi ed edifici pubblici e in termini di cura della 
comunità con la promozione di iniziative, eventi, servizi per la cittadinanza. 
6.  Lo strumento con cui l’operatore di quartiere opererà è il Patto di cittadinanza, cioè un 
accordo sottoscritto dall’Amministrazione comunale e dalle associazioni e dagli stakeholders che 
hanno partecipato al Laboratorio di cittadinanza in cui tutti i partecipanti assumono reciproci 
impegni per raggiungere gli obiettivi comuni. 
7. Fornirà dati e/o elementi alfanumerici che verranno valutati e aggregati dal Servizio Studi 
Progetti Comunitari del Comune di Latina al fine di proporre l’elaborazione congiunta agli altri 
Servizi dell’ente, in primis al Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio, Patrimonio e 
Demanio per le tematiche inerenti la Pianificazione, dati che saranno codificati per l’elaborazione 
di strumenti planimetrici. L’operatore di quartiere fornirà supporto nella relazione con i cittadini 
e avrà il compito di prendersi cura del singolo cittadino nella sua “quotidianità” di rapporti con il 
Comune, ma più in generale con la pubblica amministrazione e l’insieme dei soggetti che vi 
gravitano intorno. 
8. L’appaltatore dovrà garantire le attività di front-office e di back-office, secondo le seguenti 
modalità e tempistiche: 
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a)  dovrà  essere  assicurata  ed  implementata  l’attività  mediativa  incentrata  sulla  
risoluzione  di situazioni  di  conflittualità  emergenti,  anche  attraverso  la  costituzione  
di  un  apposito  centro d’ascolto/incontro aperto alla cittadinanza e volto ad offrire 
informazioni ed orientamento a coloro che vivono situazioni conflittuali; 

b)  dovranno essere sviluppati ed attivati, progetti finalizzati a valorizzare le risorse del    
tessuto sociale attraverso azioni di inclusione sociale finalizzate all’attivo coinvolgimento 
della comunità locale nel suo insieme; 

c) il personale designato dovrà essere presente sul territorio almeno cinque giornate alla 
settimana, compresa quella in cui il centro d’ascolto/incontro (presso la “Sala della Città 
condivisa”) sopraindicato sarà aperto al pubblico. 

Nello specifico dovranno essere assicurate le seguenti attività: 

• mediazione dei conflitti, da attivarsi anche attraverso l’apertura di un centro 
d’ascolto e d’incontro, finalizzata  ad  affrontare  e  risolvere  i  conflitti  di  
vicinato  in  contesti multiculturali e multi generazionali, caratterizzati da 
complessità abitativa con l’obiettivo di aiutare i cittadini a risolvere i disagi legati 
alla quotidianità derivanti da usi e costumi diversi.  Dovrà  essere  prevista  
l’apertura  di uno  specifico  dossier  per ciascun  caso trattato   nel  quale   
dettagliare   le  diverse   fasi  di  processo; 

• attività finalizzate a promuovere e favorire processi di coesione sociale e 
cittadinanza attiva; 

• coinvolgimento dei cittadini in percorsi di mediazione per l’individuazione 
partecipata di soluzioni   condivise in risposta a disagi vissuti nel rapporto con 
l’ambiente di vita fisico e sociale; 

• interventi  ed  organizzazione   di  eventi  pubblici, eventualmente qualora 
possibile, anche  in  collaborazione   con  le associazioni presenti sul territorio, per 
la ri-funzionalizzazione e ri-destinazione di spazi urbani; 

• iniziative finalizzate allo sviluppo di un’identità collettiva; 

• realizzazione e distribuzione di materiale informativo legato alle attività del servizio; 

• sotto il coordinamento del coordinatore dell’equipe di progetto (individuato tra gli 
operatori di quartiere), gestione per le attività dedicate al progetto della sala Civica 
sita in Viale XVIII dicembre (ex Tipografia), n. 124 a Latina, di proprietà comunale, 
con l’organizzazione del calendario delle attività da concordarsi con Servizio Studi 
Progetti Comunitari del Comune di Latina. 

9. A partire dal secondo anno di attività potrà integrare la sua azione con servizi di front office 
per alcune pratiche anagrafiche, promozione dell’accesso ai servizi online e consulenza sul loro 
utilizzo, ricevimento di proposte, suggerimenti e reclami, informazioni sui servizi, le attività e i 
progetti del Comune, informazioni sulla città (ad esempio: eventi, manifestazioni, info su altre 
pubbliche amministrazioni) e raccolta di segnalazioni sulla cura della città. Avrà il compito di 
supportare il cittadino nel superamento del divario digitale esistente tra chi ha accesso effettivo 
alle tecnologie dell'informazione (in particolare personal computer e internet) e chi ne è 
escluso, in modo parziale o totale. 
10. L’aggiudicatario, inoltre, dovrà garantire che le attività dei servizi di cui sopra siano svolte 
assolvendo anche le seguenti funzioni: 
- raccordo con i servizi istituzionali del territorio attraverso: 
 
• partecipazione a tavoli tecnici, seminari, incontri istituzionali; 
 
• partecipazione alla formazione prevista dal Comune di Latina e da altri soggetti 
istituzionali; 
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• elaborazione e diffusione di guide ai servizi, brochure informative; 
- elaborazione report e relazioni di andamento dei servizi. 
 
11. Dovranno essere prodotti periodicamente (cadenza mensile, semestrale, annuale) per ogni 
servizio oggetto del presente capitolato, in formato elettronico (relazioni in formato word; 
tabelle in excel, ecc) , i dati relativi all’andamento dei servizi (es. numero accessi, tipologia di 
accesso, attività svolte distinte tra front e back office), riferendo tali informazioni al Servizio 
Studi Progetti Comunitari. 
 
12. Potranno essere richieste da parte del Committente, senza oneri aggiuntivi, altre forme di 
rendicontazione sull’andamento dei servizi, concordando tempi e modi con l’aggiudicatario, 
anche ai fini dell’espletamento dell’attività di valutazione e di monitoraggio del progetto. 
 
13. Fasi delle attività: 
Poichè la realizzazione del Servizio prevede la definizione di un patto di collaborazione tra 
cittadini dei quartieri, associazioni e Comune nel quale vengono definiti i reciproci impegni e le 
aIvità alla base dei progetti condivisi, il processo si svolgerà attraverso un percorso di tre fasi:  

a) La prima è la fase di ascolto in cui i cittadini e le varie associazioni possono presentare 
proposte progettuali o far emergere problemi e criJcità legate al territorio. Il compito 
dell’operatore di quartiere in questa fase è quello di raccogliere le segnalazioni e le 
proposte per inserirle nel quadro della programmazione del Comune.  

b) La fase di progettazione è strutturata in laboratori di cittadinanza, momenti di analisi dei 
problemi emersi, quartiere per quartiere, e di costruzione condivisa delle soluzioni. Gli 
Operatori di quartiere, a partire dalle rilevazioni fatte all’interno dei Laboratori, segnalano 
elementi utili all’Amministrazione per provvedere alla pianificazione delle aree cittadine 
individuando spazi per la realizzazione di nuovi servizi e le aree da destinare a progetti 
condivisi con i cittadini. I laboratori sono aperti ai cittadini e alle associazioni e si 
concludono con la firma del patto di quartiere.  

c) La terza fase è rappresentata dalla realizzazione degli interventi, fase in cui nei quartieri e 
nei borghi gli operatori di quartiere insieme al Comune, ai cittadini e alle associazioni 
lavorano per realizzare concretamente quanto previsto nel patto e definito negli strumenti 
di programmazione.  

 
14. L’Offerta Tecnica dovrà consistere in una relazione della dimensione massima di n. 10 
cartelle (ad esclusione della copertina e dell’indice), cui possono aggiungersi eventuali tabelle e 
grafici, inerenti la descrizione della proposta in relazione alle singole azioni previste, alle 
modalità attuative, alla tempistica ed alla composizione del gruppo di lavoro. Tale documento 
dovrà essere prodotto in un originale cartaceo e una copia su supporto informatico. La relazione 
dovrà contenere i seguenti elementi descrittivi ritenuti essenziali e avere preciso riferimento 
alle progressioni numeriche dell’art. 5 del presente capitolato descrittivo del servizio da 
aggiudicare: 

a. Articolazione del servizio: la proposta, partendo da un’opportuna contestualizzazione 
rispetto alle caratteristiche territoriali, dovrà riportare analiticamente la descrizione delle 
attività che si intendono realizzare in coerenza con l’oggetto del servizio richiesto, 
indicandone l’obiettivo specifico, le modalità di realizzazione, output intermedi e finali e 
tempi di rilascio degli stessi. Dovrà essere presentata una Work Break Down Structure (= 
scomposizione gerarchica del lavoro eseguito dall’equipe) del lavoro che sarà eseguito dal 
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gruppo di progetto, con l’indicazione dei singoli Work Package con i relativi output misurabili 
e controllabili e relativi risultati collaterali. 
b. Metodologie: la proposta dovrà recare l’illustrazione dell’impianto metodologico, degli 
strumenti e delle tecniche che il soggetto Proponente intende utilizzare per l’espletamento 
del servizio richiesto;  
c. Programmazione temporale delle attività/Piano di lavoro: l'Offerente dovrà riportare il 
GANTT delle attività in cui si articola la proposta;  
d. Gruppo di lavoro: la proposta dovrà indicare le professionalità che il Proponente intende 
coinvolgere, specificando profilo professionale, attività di competenza e anni di esperienza 
posseduta con specifico riferimento ai servizi che si intende affidare con la presente 
procedura. L’Offerente ha facoltà di integrare la proposta con ogni elemento descrittivo che 
rappresenti a suo giudizio un valore aggiunto alla stessa. Alla proposta dovranno essere 
allegati i Curricula Vitae delle risorse professionali previste dal Gruppo di lavoro. Nessun dato 
di carattere economico, a pena di esclusione dalla procedura, dovrà essere riportato nei 
documenti contenuti nell’offerta tecnica. 

 

Art. 6 – Monte ore settimanale e sedi del progetto 
Si stima che, per una adeguata realizzazione del Progetto, sia indispensabile un monte ore minimo 
di servizio pari a n. 109 ore settimanali, così articolate: 

• per circa il 23% (n. 25 ore stimate) per l’attività del coordinatore di progetto;  

• per il restante 77% (n. 84 ore stimate) per l’attività degli operatori di quartiere. 
La Ditta aggiudicataria avrà a disposizione, ai fini della realizzazione dell’intervento progettuale , i 
locali messi a disposizione dal Comune di Latina in Viale XVIII Dicembre n. 124. 
 

Art.7 – Documentazione e valutazione 
La documentazione rappresenta una componente importante per l’intervento progettuale 
oggetto del presente Capitolato. Documentare significa, infatti, osservare, raccogliere,  
interpretare, restituire e valutare ciò che avviene all’interno di un contesto, in modo che esso si 
renda passibile di continua riprogettazione. Per raggiungere questi esiti è necessario un 
progetto di documentazione, insito nella progettazione stessa delle attività, che individui gli 
obiettivi che si vogliono raggiungere con la documentazione, le modalità più consone per 
raggiungere quegli obiettivi, gli strumenti di documentazione, i tempi della documentazione in 
relazione allo sviluppo di un dato progetto, le modalità di restituzione della documentazione 
prodotta. 
Documentare necessita anche di un lavoro sistematico di raccolta ed elaborazione di dati 
quantitativi e qualitativi che rappresentino significativamente le attività di ogni semestre. Tali 
dati devono essere prodotti di anno in anno dalla Ditta aggiudicataria consegnati e messi a 
disposizione del Servizio Studi Progetti Comunitari entro un mese dalla fine di ogni semestre. 
La documentazione verrà valutata e aggregata dal Servizio Studi Progetti Comunitari del 
Comune di Latina al fine di proporre l’elaborazione congiunta agli altri Servizi dell’ente, in primis 
al Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio, Patrimonio e Demanio per le tematiche 
inerenti la Pianificazione. Tali dati alfanumerici dovranno o potranno essere codificati per 
l’elaborazione di strumenti planimetrici da rendere intellegibili e noti alla cittadinanza. 
 

Art. 8 – Personale 
La Ditta aggiudicataria s’impegna a svolgere le prestazioni richieste mediante proprio personale, 
in regola con la vigente normativa fiscale, nel rigoroso rispetto dei C.C.N.L. della Categoria 
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di appartenenza e della vigente normativa in materia di lavoro, previdenza e assistenza. Il 
Comune si riserva la possibilità di effettuare controlli in ordine al presente punto e la Ditta 
aggiudicataria si impegna ad esibire, se del caso, la documentazione probatoria. 
Per la realizzazione del presente appalto la Ditta aggiudicataria si impegna a garantire un’équipe  
formata  da  un  numero  sufficiente di risorse umane per  la  adeguata gestione di tutte le 
attività previste, oltre al regolare coordinamento dell’intero progetto. A tal fine si ritiene che il 
numero minimo di operatori da impiegarsi debba essere di n. 4 unità, di cui uno con funzioni di 
coordinamento, per un tempo/lavoro complessivo non inferiore a n. 109 ore settimanali.  Il 
coordinatore sarà referente del progetto nei confronti del Servizio Studi Progetti Comunitari, 
che garantisce a sua volta la supervisione dell’equipe. 
L’operatore di quartiere sarà una figura professionale in possesso di Diploma di  laurea 
Magistrale o Laurea Specialistica nuovo ordinamento o Diploma di laurea vecchio ordinamento, 
preferibilmente in discipline sociali o umanistiche quali scienze della formazione, lettere e 
filosofia, scienze politiche, servizio sociale, psicologia  o  lauree  equipollenti  (si prevede che 
l’inquadramento possa corrispondere a quello della Categoria D2 del CCNL delle Cooperative 
Sociali o inquadramenti equivalenti in altri CCNL) che abbia un’adeguata conoscenza della rete 
dei servizi presenti sul territorio e degli strumenti di accesso agli stessi, la conoscenza di 
almeno una lingua straniera  (inglese, francese, spagnolo),  e capacità, competenze  ed 
esperienza  nel servizio di mediazione sociale o in altri analoghi. 
Il coordinatore dell’equipe sarà una figura professionale in possesso di laurea Specialistica 
nuovo ordinamento o Diploma di laurea vecchio ordinamento, preferibilmente in architettura  o 
ingegneria o lauree equipollenti (si prevede che l’inquadramento possa corrispondere a quello 
della Categoria D6 del C.C.N.L. del personale non dirigente del Comparto Regione ed EE.LL., 
attualmente vigente) che abbia un’adeguata competenza  ed esperienza almeno triennale nel 
coordinamento e gestione  di progetti finalizzati alla valorizzazione dei servizi presenti nei 
territori e di Progetti implementati da Amministrazioni Comunali beneficiarie di finanziamenti  
finalizzati alla realizzazione di attività innovative. E’ richiesta, inoltre, la conoscenza di almeno 
una lingua straniera (inglese, francese, spagnolo). 
Gli operatori di quartiere saranno tutti in possesso della patente auto di categoria B. 
Ai fini del conteggio dei mesi di esperienza del personale tutto, si precisa che si intendono qui 
mesi effettivi di servizio. Eventuali tirocini o esperienze di volontariato (incluso il servizio civile) 
effettuati e certificati saranno considerati esperienza valida nel limite massimo di 6 mesi per 
ciascuno. 
La ditta aggiudicataria si impegna a svolgere almeno un percorso formativo e di aggiornamento 
all'anno con il proprio personale coerente con gli obiettivi e le modalità di lavoro del progetto. 
La ditta aggiudicataria dovrà comunicare 10 gg prima dell’inizio del contratto il/i nominativo/i 
del collaboratore/i in possesso di tali requisiti. La ditta aggiudicataria si impegna altresì a 
mantenere, per tutta la durata dell’appalto, almeno n. 1 figura in possesso del patentino di 
pronto soccorso e di addetto antincendio.  

La ditta aggiudicataria prima dell’inizio del contratto dovrà presentare l’elenco del personale, i 
curricula degli stessi con indicazione dei titoli di studio e l’inquadramento normativo e 
consegnare copia dei patentini di prevenzione incendi e di pronto soccorso conseguiti dal 
proprio personale. 
Per tutti i servizi oggetto del presente appalto dovrà valere quanto segue: 

 
- l’Aggiudicatario deve garantire assoluta continuità di presenza del personale impegnato 
prevedendo un numero di sostituti idonei, i cui curricula devono essere inviati 
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preventivamente al Comune di Latina per la verifica e l’eventuale approvazione da parte del 
Servizio appaltante; 
- l’Aggiudicatario si impegna a contenere il turn-over del personale e a garantirne la 
sostituzione, riorganizzando il servizio affinché il Progetto non ne subisca alcun disagio; 
- il personale volontario, gli incaricati in servizio civile volontario, tirocinanti o stagisti 
presso la ditta aggiudicataria, possono essere utilizzati solo se svolgano la propria attività in 
forma complementare, non sostitutiva, rispetto al personale assegnato ai servizi oggetto del 
presente appalto e alla condizione della preventiva comunicazione ed invio dei curriculum 

vitae ed approvazione da parte del da parte del Servizio appaltante; 
- il Committente, in accordo con l’Aggiudicatario, si riserva la facoltà di inserire stagisti e 
personale che espleta il servizio civile, volontari; 
- in caso di abbandono o sospensione dei servizi, ed in genere per ogni inosservanza degli 
obblighi e delle condizioni del presente capitolato, il Committente potrà sostituirsi senza 
formalità di sorta all’Aggiudicatario per l’esecuzione d’ufficio delle attività, con rivalsa delle 
spese a carico dell’Aggiudicatario, e ciò indipendentemente dalle  sanzioni a questo 
applicabili e l’eventuale risarcimento dei danni; 
- per l’esecuzione d’ufficio il Committente potrà  avvalersi di qualsiasi impresa che non  sia 
l’Aggiudicatario, oppure provvedervi direttamente; 
- l’Aggiudicatario deve organizzare e gestire le attività in oggetto dell’appalto nel rispetto 
del presente capitolato e delle norme vigenti; 
- i servizi oggetto del presente appalto sono da considerarsi ad ogni effetto servizi pubblici e 
pertanto non possono essere sospesi o abbandonati, salvo scioperi o altri casi di forza 
maggiore previsti dalla legge; 
 
- le vertenze sindacali devono avvenire nel rispetto della normativa vigente e la ditta 
aggiudicataria, in caso di proclamazione di sciopero, deve attenersi alle  disposizioni  di  cui agli 
art. 4 e 5 dell’Accordo collettivo nazionale in materia di norme di garanzia  del 
funzionamento dei Servizi Pubblici Essenziali nell’ambito del Comparto Regioni – Autonomie 
Locali siglato tra l’ARAN e le OO.SS. del 19/09/2002, valutato idoneo dalla Commissione di 
Garanzia per l’attuazione della legge sullo sciopero dei servizi pubblici essenziali, con 
disposizione denominata ”Accordo sulla regolamentazione delle prestazioni indispensabili e 

le altre misure di cui all’art. 2, commi 2, 5 e 6, legge n. 146/1990, come modificata dalla 

legge n. 83/2000 nel comparto “Regione – autonomie locali”,  pubblicata  sulla Gazzetta  
Ufficiale  della Repubblica  Italiana,  Serie  Generale  n. 256 del 31/10/2002; 
-  l’aggiudicatario deve assicurare la partecipazione del personale dedicato, a proprie cura e 
spese, ad incontri e corsi di formazione e di aggiornamento programmati indicati nel 
progetto ed inerenti alle attività svolte per un minimo di 30 ore annuali. In particolare 
dovranno essere garantiti percorsi che approfondiscono tematiche, anche di carattere 
trasversale, che permettano di acquisire o aggiornare competenze sui procedimenti e gli atti 
amministrativi.  
Prima dell’avvio delle attività dovranno essere effettuate almeno dodici ore di incontro 
formazione sulle tematiche oggetto di appalto per rendere edotto il personale delle 
procedure interne e tecnico - amministrative. Tale corso sarà curato dal Servizio appaltante 
anche al fine armonizzare l’impegno con le direttive del progetto. 
Con cadenza trimestrale saranno convocate apposite riunioni di lavoro per la verifica dello 
stato di avanzamento del progetto. 
Nulla è dovuto all’aggiudicataria per le mancate prestazioni, qualunque ne sia il motivo. 
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Art. 9 – Durata dell’appalto 
Il presente affidamento avrà durata di 36 mesi a decorrere dalla data di stipula del contratto. La 
durata è compatibile con il cronoprogramma del Programma straordinario del Progetto 
denominato “Latina anche Città di mare: volano di riqualificazione urbana”, nel cui 
finanziamento ricade l’intervento progettuale “Mediazione sociale: recupero urbano integrato”. 

 
 

Art. 10 – Corrispettivo posto a base d’asta 
L’importo  a  base  di  gara  per  la  gestione  dell’intero  progetto  è  di  complessivi  Euro 
361.620,00+ IVA di legge (se dovuta). 
Il corrispettivo posto a base d’asta è comprensivo di tutti gli oneri diretti e riflessi conseguenti 
alla gestione del servizio di cui al presente capitolato, incluse le dotazioni di materiali, diritti e 
prestazioni esterne necessarie alla realizzazione. 
l corrispettivo indicato, inoltre, non comprende oneri per la sicurezza derivanti dall’attuazione di 
misure per la riduzione di rischi da interferenze poiché non sono stati rilevati rischi da 
interferenze trattandosi di servizi di natura intellettuale, tali costi pertanto sono quantificati pari 
a Euro 0,00 (zero). 
La gara verrà aggiudicata alla ditta che presenterà l’offerta economicamente più vantaggiosa,   
ai sensi dell’art. 95 comma 3 lett. a) del D. Lgs.vo 50/2016, secondo valutazione effettuata in 
base ai criteri ed ai parametri stabiliti nel disciplinare e nel bando di gara da apposita 
Commissione individuata ai sensi del suddetto codice, nei seguenti limiti: 

 
 
 
 

 

Il Comune si riserva di non procedere ad alcuna aggiudicazione e di aggiudicare l’appalto anche 
in presenza di una sola offerta valida purché ritenuta congrua e vantaggiosa. 
 

Art. 11 – Esecuzione anticipata del contratto 
Nelle more di stipula del contratto, l'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di chiedere, 
esclusivamente per i motivi di interesse pubblico di cui all'art. 32 co. 8 del D. Lgs. n. 50/2016, 
l'esecuzione anticipata del contratto per un massimo di 45 giorni e comunque fino alla stipula del 
contratto definitivo. Costituisce clausola risolutiva espressa del contratto l'avvenuto 
annullamento da parte del TAR dell'affidamento del servizio; in tal caso nulla avrà da pretendere 
l'aggiudicatario, fatto salvo il diritto alla remunerazione delle prestazioni già effettuate. 
 

Art. 12 – Impegni delle parti 
Il Comune, per il tramite del Servizio Studi Progetti Comunitari, si impegna a: 
1. Definire gli indirizzi politico-strategici; 
2. Garantire la supervisione del progetto; 

3. Collaborare con la ditta aggiudicataria garantendo il supporto organizzativo necessario per 
la realizzazione delle azioni e per il conseguimento degli obiettivi previsti dal progetto; 

4. Mettere a disposizione gratuitamente i locali, denominati “Sala della Città condivisa”, 
situati in Viale XVIII dicembre n. 124 per lo svolgimento dei servizi oggetto dell’appalto, gli 
arredi, le attrezzature informatiche di base (postazioni di PC, ecc.) e i materiali in 
dotazione in regola con le vigenti disposizioni di legge, secondo un calendario da 
concordarsi con il Comune di Latina; 

5. Mettere a disposizione un automezzo all’equipe di lavoro per gli spostamenti entro il 
territorio comunale per tutta la durata del progetto; 

OFFERTA TECNICA: ELEMENTI QUALITATIVI PUNTI MASSIMI 80 

OFFERTA ECONOMICA PUNTI MASSIMI 20 

TOTALE PUNTI MASSIMI 100 
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6. Garantire   il   pagamento   del   corrispettivo,   come   indicato   all’art. 22 su 
presentazione di regolari fatture, previa acquisizione della certificazione DURC e della 
verifica della regolare esecuzione del servizio; 

7. Organizzare gruppi di lavoro e/o di formazione su progetti e tematiche inerenti l'oggetto 
del presente capitolato; 

8. disporre verifiche e controlli sullo stato d’uso e di mantenimento dei locali, delle 
attrezzature e dei materiali di cui al punto 4 precedente, provvedendo alla loro eventuale 
sostituzione e integrazione; 

9. provvedere  alla  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  dei  locali,  delle  attrezzature  
e  delle macchine di proprietà comunale; 

10. mantenere a proprio carico le utenze di gas metano, luce,acqua, connessione internet. 
 

Per garantire le finalità e le modalità di intervento, specificate nei precedenti articoli, 
nonché la più adeguata realizzazione del servizio, premesso che l'affidatario è l’unico 
responsabile del corretto svolgimento del servizio per il quale impegna propri operatori, 
l’affidatario dovrà farsi carico dei seguenti obblighi: 

 
1. coordinare il servizio; 
2. comunicare all'Ente i nomi degli operatori incaricati nella gestione del servizio; 
3. provvedere autonomamente alla formazione educativa di base e all’aggiornamento 

periodico del proprio personale; 
4. formare il proprio personale sull’obbligo dell’osservanza delle norme in materia di 

sicurezza sul lavoro ai sensi del D. Lgs. 81 del 9 aprile 2008, e di rispetto del piano di 
sicurezza e coordinamento esistente nella struttura in cui viene inserito; 

5. predisporre e consegnare ai referenti del Servizio Studi Progetti Comunitari, entro il 
31 luglio di ciascun anno di durata contrattuale, una relazione contenente i dati 
sull’attività complessiva   svolta,   e   considerazioni   sui   risultati   conseguiti,   sulle   
criticità riscontrate; 

6. assumere ogni responsabilità ed onere derivante dalla gestione e conduzione del 
servizio sotto il profilo organizzativo, amministrativo, economico, igienico–sanitario e  
della  sicurezza,  nonché  sotto  il  profilo  assicurativo,  sia  riguardo  il  proprio personale  
sia  riguardo  l'utenza,  anche  in  occasione  di  eventi  legati  a  progetti inerenti questo 
Capitolato; 

7. garantire la partecipazione dell’équipe e/o del coordinatore del servizio, a seconda del 
tipo di progettazione/programmazione, a incontri di rete programmati con il Comune di 
Latina, con gli enti e le associazioni del territorio coinvolte nei progetti, agli incontri con 
le scuole, a gruppi di lavoro e/o seminari promossi dal Comune di Latina, ecc.; 

8. garantire la piena e costante partecipazione dell’équipe alla formazione, sia quella 
autonomamente organizzata che a quella eventualmente organizzata dal Comune di 
Latina; 

9. collaborare ai processi di valutazione dell’efficacia dei servizi e/o di soddisfazione 
dell’utenza promossi dal Comune; 

10. dotare ciascun membro dell'equipe di uno smartphone di Servizio con connessione ad 
internet; 

11. garantire la partecipazione, con i relativi costi a carico della Ditta aggiudicataria, di ogni 
operatore ad almeno un convegno, seminario all'anno, anche della durata di più 
giorni, in Italia o all'estero, in accordo con il Comune di Latina; 
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12.  organizzare almeno un evento cittadino all'anno (2018, 2019, 2020) che valorizzi 
momenti di incontro con gli stakeholders e le associazioni del territorio in cui, su istanza 
di questi o su proposta dell’Amministrazione comunale si discutono proposte e si 
elaborano progetti condivisi (Laboratori di cittadinanza);  

13. garantire   il   buon   funzionamento   del   progetto,   sia   per   quanto   riguarda   la 
competenza ed il rispetto degli orari da parte del personale, sia per quanto riguarda la 
qualità delle iniziative. In caso contrario ed a seguito di segnalazioni da parte 
dell’Amministrazione Comunale, la Ditta dovrà provvedere all’assunzione di tutte le 
azioni correttive che si rendessero necessarie; 

14. impegnarsi, per tutta la durata del presente contratto, al contenimento del turn-over 
per garantire la continuità del personale dedicato; 

15. provvedere alla sostituzione del personale assente per qualsiasi motivo (malattia, 
permessi studio, dimissioni ecc) in tempo utile per assicurare lo svolgimento del servizio, 
informando tempestivamente l’Amministrazione Comunale delle variazioni avvenute; 

16. assumere l’onere contributivo del personale impegnato nella gestione del servizio nel 
rispetto della vigente normativa fiscale, del C.C.N.L. della categoria di appartenenza e 
della vigente normativa in materia quanto a: corrispettivo, inquadramento, 
responsabilità, assicurazione, previdenza; 

17. stipulare per detto personale apposita polizza assicurativa per infortunio sul lavoro e 
polizza di R.C.T. per danni a persone e cose (vedi art. 16) che copra tutti i rischi derivanti 
dal normale svolgimento delle attività, e per la responsabilità nei confronti dell’utenza; 

18. provvedere alla fornitura di materiali di  consumo e attrezzature idonee  alla 
realizzazione delle attività e dei laboratori (cancelleria, materiali e attrezzature  per 
laboratori  e  corsi,  audiovisivi  e  attrezzature  informatiche di facile consumo),  biglietti  
di  trasporti pubblici per le trasferte fuori città eventuali e quant’altro si renda 
necessario allo svolgimento degli interventi programmati, provvedere ad assolvere gli 
obblighi relativi ai diritti d'autore con la SIAE ogni volta che ciò si rendesse necessario; 

19. avere cura dei locali, degli arredi, delle attrezzature, e delle strumentazioni che 
vengono affidati alla ditta aggiudicataria. Tale ditta si assume il compito di una gestione 
oculata dei beni, della relativa manutenzione ordinaria e di un’adeguata pulizia dei locali 
degli spazi destinati al progetto; 

20. espletare le attività di pulizia dei locali assegnati per il servizio provvedendo  a fornire 
anche tutto il materiale occorrente per la sanificazione e l’utilizzo dei bagni da parte 
degli operatori e degli utenti dei servizi. 
 
Art. 13 – Disposizioni antimafia 

Il Comune, nei termini e con le modalità previsti dall'art. 80 del D.Lgs. 50/2016, prima 
dell'affidamento e della stipula del contratto, acquisirà idonea documentazione attestante il 
rispetto delle disposizioni antimafia di cui al D.Lgs. 159/2011 s.m.i. 

 
Art. 14 – Modalità di aggiudicazione 

L’aggiudicazione avverrà a favore del soggetto che avrà presentato l’offerta economicamente 
più vantaggiosa per l’Amministrazione sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi 
dell’art. 95 comma 3 lett. a) del D. Lgs 50/2016, secondo valutazione effettuata da apposita 
Commissione nominata ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs.50/2016, nel rispetto dei parametri e 
dei criteri dettagliati nel disciplinare e del bando di gara. 
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Si procederà ai sensi dell' art. 97 del D.Lgs. n. 50/2016, alla determinazione e verifica delle 
offerte anormalmente basse. Per l'eventuale verifica dell'anomalia, si prenderanno in 
considerazione i punteggi assegnati dalla Commissione prima della riparametrazione. 
Rimane salva la valutazione della congruità delle offerte ai sensi dell'art. 97 commi 1, 3 e 6 
ultima parte del D. Lgs. n. 50/2016. 
L'offerta vincola il suo proponente per un termine di 180 giorni a decorrere dalla scadenza del 
termine di presentazione della stessa, con obbligo di mantenere ferma l’offerta stessa. 
Dopo la presentazione l’offerta non può essere né ritirata ne modificata od integrata. L’appalto 
verrà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta valida ed idonea. 
Si precisa fin d'ora che si procederà ad esclusione dei concorrenti che non raggiungano un 
punteggio complessivo pari ad almeno 48 punti sugli 80 disponibili, per gli elementi di 
valutazione di natura qualitativa, secondo quanto disposto nel Disciplinare di Gara.  

 
Art. 15 – Aggiudicazione 

Poiché l’aggiudicazione avviene in base all’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base 
del miglior rapporto qualità/prezzo, tutti gli elementi di giudizio qualitativo forniti dall'impresa 
aggiudicataria, unitamente al ribasso di gara, costituiscono formale impegno e sono quindi 
integralmente recepiti nel contratto. 
Il Comune di Latina si riserva di non procedere ad alcuna aggiudicazione, ovvero sospendere 
l'aggiudicazione già avvenuta, per motivi di interesse pubblico che saranno debitamente 
comunicati alle ditte partecipanti alla gara, o di aggiudicare l’appalto anche in presenza di una 
sola offerta ritenuta valida purché ritenuta congrua e vantaggiosa. 
Previa verifica della proposta di aggiudicazione ai sensi dell’art. 33 comma 1, del D. Lgs. 
50/2016, l’aggiudicazione diviene definitiva ed efficace dopo la verifica del possesso dei 
prescritti requisiti e a seguito di adozione del provvedimento di aggiudicazione definitiva. 

 
Art. 16 – Obblighi assicurativi – Danni a cose o persone 

La Ditta aggiudicataria dovrà avere in essere, o impegnarsi a provvedere prima della 
stipula del contratto, idonee coperture assicurative R.C.T./R.C.O. con massimali minimi RCT   €   
3.000.000,00/sinistro   –   RCO   €.3.000.000,00/sinistro   con   il   sottolimite   di €.1.500.000,00 
per persona infortunata nella quale rientrino tutte le attività oggetto del presente appalto 
comprese le responsabilità relative all’attività svolta all’esterno della Sala della Città condivisa, la 
RC della Conduzione del locali e le responsabilità verso terzi frequentanti la sala. 
Le polizze assicurative, che dovranno essere stipulate con primarie Compagnie di assicurazione, 
dovranno essere consegnata in copia all’ufficio preposto prima della stipula del contratto. 
La Ditta aggiudicataria risponderà, in ogni caso e direttamente, dei danni alle persone o alle  
cose  causati  dal  proprio  personale  nell’ambito  dell’espletamento  del  servizio o 
dall'utenza. Si precisa che resterà a suo carico il risarcimento dei danni arrecati, senza 
diritto a compensi o rivalse né nei confronti del Comune (la polizza di Responsabilità civile terzi 
dovrà prevedere espressamente la rinuncia alla rivalsa nei confronti del Comune). 
Inoltre, come precisato in precedenza, tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi, antinfortunistici, 
assistenziali e previdenziali del personale educativo sono a carico esclusivo della Ditta 
aggiudicataria. 
L’appaltatore è tenuto a dare al committente, di volta in volta, immediata comunicazione 
scritta dei sinistri verificatisi, qualunque importanza essi rivestano ed anche quando nessun 
danno si fosse verificato. 

 
 

Art. 17 – Dipendenti delle PA. Divieti 
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Ai sensi dell’art. 53, comma 16 –ter del D. Lgs. 165/2001 e dell’art. 21 del D. Lgs. N. 39/2013, il 
gestore – sottoscrivendo il contratto nascente dall’aggiudicazione – attesterà e dichiarerà di non 
aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo né di avere attribuito incarichi, per il 
triennio successivo alla cessazione del rapporto, ad ex dipendenti del Comune di Latina che 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della pubblica amministrazione nei 
propri confronti. Il contratto concluso in violazione di tale norma sarà ritenuto nullo. 

 
Art. 18 – Continuità ed interruzione dei servizi 

La  Ditta  aggiudicataria  si  impegna  a  garantire  la  continuità  del  servizio  oggetto  del 
presente capitolato, nei tempi e nei modi previsti, anche in presenza di qualsiasi eventuale 
problema legato al personale o a qualsivoglia causa. In caso di eventi di eccezionale gravità, la 
sospensione del servizio, anche se per periodi di tempo brevi, deve essere concordata 
preventivamente con il servizio Studi Progetti Comunitari. 

 
Art. 19 – Riservatezza 

Le parti si impegnano a tenere riservate  tutte le informazioni la cui diffusione possa 
nuocere alla tutela dei soggetti coinvolti, impegnandosi in particolare a trattare i dati, 
anche sensibili, per i soli scopi indicati nel presente appalto. 
Si impegna inoltre ad assicurare l’adozione delle misure indispensabili per la sicurezza dei dati, 
previste dal D.lgt. 196/2003, con particolare riferimento alle misure stabilite dagli artt. 11, 20, 
22, 33, 34, 35 e 36 del D.lgs. 196/2003. 

 
Art. 20 – Sicurezza 

La Ditta aggiudicataria ha l’obbligo di essere in regola e ottemperare agli obblighi e alle 
prescrizioni previste dal D.Lgs. n.81/2008 Testo Unico sulla Sicurezza, facendosi carico di tutti gli 
obblighi gestionali di sicurezza imposti dal D.Lgs. 81/08 e norme correlate. 
Per l’appalto in oggetto non si rilevano, al momento, rischi da interferenze; inoltre, trattandosi 
di appalto di servizi di natura intellettuale, non si applica l’art. 26 c.3 del citato D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., con conseguente esclusione dalla redazione del DUVRI (cfr. art. 26 c. 3-bis). Pertanto i 
costi per la sicurezza per rischi da interferenze sono quantificati pari a Euro 0,00 (zero). 
La ditta aggiudicataria dovrà tuttavia essere in grado di assicurare l’idoneità tecnico- 
professionale anche nell’ambito degli obblighi e prescrizioni previste dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
dimostrando di essere in possesso di proprio e specifico Documento di Valutazione dei Rischi, 
impiegando obbligatoriamente personale educativo adeguatamente formato e regolarmente 
aggiornato ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. e degli accordi STATO-REGIONI, 
coordinandosi con i soggetti concedenti o ospitanti dei luoghi oggetto del servizio, nella 
dettagliata informazione e formazione al proprio personale in merito ai rischi esistenti 
nell’ambiente di lavoro in cui sono destinati ad operare e nella fattiva collaborazione ed 
osservanza nelle misure di sicurezza, prevenzione ed emergenza adottate  nei  medesimi  
luoghi,  quali,  ad  esempio,  Piani  di  Sicurezza  e  Piani  di Evacuazione. 
Dovrà inoltre garantire collaborazione e coordinamento nella scelta delle eventuali misure di 
prevenzione e protezione che dovessero essere necessarie per tutelare i lavoratori da possibili 
future interferenze. La Ditta aggiudicataria si impegna a comunicare tempestivamente al 
Servizio Studi Progetti Comunitari qualsiasi variazione o rischio attualmente non evidenziabile 
che dovesse osservare. 

 
Art. 21 – Variazioni 

E’  facoltà  dell’ente  appaltante  richiedere  in  corso  di  contratto  eventuali  modifiche  al 
progetto se ritenute necessarie. Ogni variazione che intervenga successivamente alla stipula del 
contratto deve essere concordata fra le parti e formare oggetto di apposito atto aggiuntivo. 
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In corso di esecuzione dell’appalto, a seguito di sopravvenute esigenze, è possibile dar corso ad 
estensioni o contrazioni del contratto nei limiti di 1/5 dell’importo complessivo del contratto. In 
tal senso l’appaltatore è obbligato ad accogliere favorevolmente quanto richiesto applicando i 
prezzi di aggiudicazione del presente appalto fatti salvi il ribasso d’asta. 

 
Art. 22 – Modalità di fatturazione e Pagamento 

La fatturazione dei corrispettivi dovrà avvenire ogni bimestre. 
La  Ditta  aggiudicataria,  alla fine di ogni bimestre,  dovrà  presentare  regolare  fattura, 
comprensiva dell'I.V.A. di Legge se dovuta, per un totale di diciotto tranche. 
Le fatture, in formato esclusivamente elettronico, dovranno pervenire al Comune di Latina 
Servizio Studi Progetti Comunitari, Codice IPA PEY8IE. 

 
Su ogni fattura dovrà essere operato l'accantonamento dello 0,5% ai sensi dell'art. 30 comma 5 
bis del D. Lgs. 50/2016, tramite corrispondente ritenuta dall'imponibile in fatturazione. 
Le ritenute accantonate saranno svincolate soltanto in sede di liquidazione finale del 
contratto, dopo la verifica di conformità dell'effettuazione del servizio da parte della 
stazione appaltante, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva e su 
presentazione di debita fattura relativa all'imponibile accantonato. 
l pagamento delle fatture emesse avverrà entro 30 giorni dal loro ricevimento, previa 
acquisizione del documento di regolarità contributiva. 

 
Si informa inoltre che “Ai sensi di quanto disposto dall’art. 3, comma 8, della Legge 
136/2010 (disciplina la tracciabilità dei pagamenti nell’ambito delle azioni per combattere le 
infiltrazioni criminali negli appalti /acquisti/prestazioni di servizi oggetto di finanziamenti 
pubblici),  l’appaltatore  assume  l’obbligo  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  relativi  al 
presente contratto, secondo la disciplina contenuta nella legge sopra richiamata. 
L’inadempienza di tale obbligo comporta la risoluzione di pieno diritto del presente contratto, ai 
sensi dell’art. 1456 del codice civile. 

 
Art. 23 – Cauzione definitiva 

La Ditta aggiudicataria, al momento della firma del contratto, dovrà prestare cauzione definitiva 
fino al 10% dell’importo contrattuale ai sensi e nelle forme di cui all’art. 103 del D.Lgs. 50/2016. 
Tale cauzione sarà a garanzia del mancato o inesatto adempimento degli obblighi assunti con il 
presente Capitolato, dell’eventuale risarcimento di danni, nonché del rimborso delle spese che 
l ’Ente dovesse eventualmente sostenere durante l’espletamento del servizio per fatto 
dell’aggiudicatario, a causa di inadempimento o cattiva esecuzione del servizio. E’  comunque  
fatta  salva  ogni  azione  per  il  risarcimento  di  eventuali  maggiori  danni, rimborsi o spese nel 
caso in cui la cauzione risultasse insufficiente. 
L’aggiudicatario è obbligato a reintegrare la cauzione di cui L’Ente avesse dovuto valersi, in 
tutto o in parte, durante l’esecuzione del servizio. In caso di inadempienza la cauzione sarà 
reintegrata d’ufficio, a spese dell’aggiudicatario, prelevandone l’importo dal compenso per il 
servizio affidato. 
La cauzione resterà vincolata fino al completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali, anche 
dopo la scadenza del contratto. Lo svincolo verrà autorizzato dall’Ente con apposito atto. 
 

Art. 24 – Verifica e controlli sullo svolgimento delle attività - Inadempienze 

dell'aggiudicatario – Penali 

Il Comune di Latina - Servizio Studi Progetti Comunitari, si riserva con ampia e insindacabile 
facoltà e senza che l’Aggiudicatario possa nulla eccepire, di disporre verifiche e controlli di 
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rispondenza e di qualità circa la piena conformità delle attività rese agli adempimenti 
contrattuali. Gli eventuali inadempimenti contrattuali saranno contestati per iscritto dal 
Comune di Latina all’Aggiudicatario, che dovrà comunicare in ogni caso per iscritto le proprie 
deduzioni/giustificazioni al Comune di Latina nel termine massimo di n. 5 (cinque) giorni naturali 
e consecutivi a decorrere dalla data di ricezione della contestazione. Qualora le giustificazioni 
addotte dal gestore, a giudizio insindacabile del Comune di Latina, non fossero ritenute 
accoglibili, ovvero non fossero presentate nel termine su previsto, saranno applicate 
all’attuatore le penali di seguito indicate a decorrere dall’inizio dell’inadempimento: 
 
   per ogni giorno di ingiustificata, non concordata, mancata prestazione del servizio o 
ritardata osservanza degli ordini/direttive impartiti dal R.U.P. del Comune: € 500,00; 
  inosservanza degli obblighi e delle prescrizioni previsti dal D.Lgs. 30/06/2003 n. 196 

“Codice in materia di dati personali”: € 1.500,00; 
  per ognuna delle infrazioni agli impegni previsti dal presente capitolato e diverse da 

quelle elencate nel presente schema, a seconda della gravità o dell’entità delle conseguenze: 
da € 500,00 a € 1.500,00. 

Per infrazioni di particolare gravità (esempio comportamenti offensivi, ecc.) e/o a seguito del 
ripetersi delle sopraelencate infrazioni che abbiano pregiudicato il regolare svolgimento del 
servizio, l’Amministrazione potrà procedere alla risoluzione del contratto, riservandosi in ogni 
caso la facoltà di agire per il risarcimento pieno dei maggiori danni e salva l’applicazione delle 
penali sopra descritte. 
Si procederà al recupero della penalità da parte dell’Ente appaltante mediante ritenuta diretta  
sui corrispettivi dovuti relativi al mese nel quale è assunto il provvedimento. Le penalità ed ogni 
altro genere di provvedimento adottati dall’ente appaltante saranno notificati alla Ditta 
aggiudicataria per iscritto tramite PEC, nelle forme previste dal D.Lgs. 50/2016. 
Il provvedimento è assunto dal  Dirigente del Servizio Studi Progetti Comunitari. 
È ammessa, su motivata richiesta del gestore, la totale o parziale disapplicazione delle penali, 
quando si riconosca che il ritardo nell’esecuzione di specifiche prestazioni, non è imputabile 
all’esecutore. Sull'istanza di disapplicazione delle penali decide il Comune di Latina su proposta 
del responsabile del procedimento. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente 
articolo non esonera in nessun caso l’esecutore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale 
si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 
L’appaltatore prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo non 
preclude il diritto del Comune di richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori danni. 

 
Art. 25 –Contratto e relative spese. 

L’Appaltatore dovrà consegnare all’Amministrazione Comunale i documenti richiesti per la 
stipulazione del contratto entro 30 giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva e 
dovrà stipulare il contratto provvedendo al versamento di tutte le spese conseguenti, ivi 
compreso l’importo per i diritti di segreteria entro 40 giorni dalla comunicazione 
dell’aggiudicazione definitiva. 
Qualora l’Impresa non ottemperi a quanto richiesto per la stipulazione del contratto nei termini 
fissati ovvero non si presenti alla stipulazione nel giorno e nell’ora stabiliti, è facoltà del 
committente ritenere non avvenuta l’aggiudicazione e procedere ad una nuova aggiudicazione 
a favore del concorrente che segue  in  graduatoria,  fatta  salva  la  possibilità  di  chiedere  
all’Impresa  inadempiente  l’eventuale risarcimento dei danni derivanti. 
Sono a completo ed esclusivo carico dell’appaltatore, senza alcuna possibilità di rivalsa nei 
riguardi del committente, tutte le spese inerenti il contratto, nessuna eccettuata od esclusa, ivi 
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incluse quelle di bollo, di copia, di registrazione ed i diritti di segreteria. Per quanto non 
previsto si rinvia alle disposizioni di legge e regolamentari in vigore. 
 

Art. 26 – Risoluzione del contratto 
ll rapporto contrattuale potrà essere risolto in tutti i casi di cui all'art. 108 del D. Lgs. n. 
50/2016, nonché ai sensi delle disposizioni del Codice Civile, in particolare, in tutti i casi di 
inadempimento da parte dell'aggiudicatario degli obblighi derivanti dall'affidamento del 
servizio. 
Nello specifico, l’Amministrazione avrà la facoltà di risolvere di diritto il contratto nei seguenti 
casi: 

  Gravi violazioni degli obblighi sottoscritti, anche a seguito di reiterate inadempienze di 
cui all'art. 24  del presente capitolato e contestate con diffide ad adempiere, in 
particolare consistenti in: 

- Sospensione o abbandono o mancata effettuazione, da parte del personale addetto, del 
servizio affidato; 
- Impiego di personale in numero minore rispetto a quanto previsto; 
- Inosservanza della vigente normativa. 
La risoluzione comporterà tutte le conseguenze di legge, compresa la facoltà 
dell’Amministrazione di affidare il servizio a terzi. 
L’eventuale risoluzione per inadempienze da parte dell’aggiudicatario, avverrà senza oneri o 
risarcimenti allo stesso da parte dell’Ente se non quelli derivanti dalla liquidazione delle 
competenze dovute per le prestazioni rese nel periodo antecedente alla contestazione 
degli inadempimenti stessi, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 
contratto (art. 108 co. 5 del D. Lgs. n. 50/2016). 
E’ fatto salvo al Comune di Latina il diritto al risarcimento del danno derivante dalla risoluzione 
anticipata del rapporto da parte dell'impresa aggiudicataria. 
 

Art. 27 – Subappalto e cessione 
Sono vietati il subappalto e la cessione anche parziale delle prestazioni del presente capitolato. 

 

Art. 28– Osservanza delle disposizioni di legge 
Oltre all’osservanza di tutte le norme previste nel presente capitolato, l’aggiudicatario avrà 
l’obbligo di rispettare e far rispettare tutte le disposizioni derivanti dalle leggi, dai regolamenti e 
dalle ordinanze a livello comunitario, nazionale, regionale, comunale, in vigore o che dovessero 
essere emanati nel periodo di vigenza del contratto. Gli oneri di adeguamento, nessuno escluso, 
saranno a carico dell’aggiudicatario. 

 
Art. 29 – Controversie e foro competente 

Per qualsiasi controversia è competente il foro di Latina. 
 

Art. 30 – Rinvio a norme di diritto vigenti 
Per  tutto  quanto  non  contemplato  nel  presente  Capitolato  Speciale ,  si  considerano 
applicabili le norme vigenti in materia. 
 
 

Il Dirigente del Servizio Studi Progetti Comunitari 
Arch. Giovanni Della Penna 

 
 


